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8° scheda quindicinale per l’incontro 

Scheda per tutti i partecipanti 

1 - Introduzione all'ascolto della Parola  
• Dopo il segno di croce, Invochiamo lo Spirito Santo  

• Leggiamo, con calma, il testo biblico 
23 Rimessi in libertà, Pietro e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano 
detto loro i capi dei sacerdoti e gli anziani. 24 Quando udirono questo, tutti insieme innalzarono 
la loro voce a Dio dicendo: "Signore, tu che hai creato il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in 
essi si trovano, 25 tu che, per mezzo dello Spirito Santo, dicesti per bocca del nostro padre, il tuo 
servo Davide: 

Perché le nazioni si agitarono  
e i popoli tramarono cose vane?  
26 Si sollevarono i re della terra 
e i prìncipi si allearono insieme 
contro il Signore e contro il suo Cristo; 

27 davvero in questa città Erode e Ponzio Pilato, con le nazioni e i popoli d'Israele, si sono alleati 
contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato, 28 per compiere ciò che la tua mano e la tua 
volontà avevano deciso che avvenisse. 29 E ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e 
concedi ai tuoi servi di proclamare con tutta franchezza la tua parola, 30 stendendo la tua mano 
affinché si compiano guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù". 
31 Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e proclamavano la parola di Dio con franchezza. 
32 La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un'anima sola e 
nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 33 
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti 
godevano di grande favore. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano 
campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai 
piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. 

• Rimaniamo in silenzio per qualche minuto, rileggiamo il brano, ascoltiamolo  

2- Prima risposta: 
• Esprimiamo una prima risposta istintiva rispetto al testo biblico: un commento, una sensazione, 

degli interrogativi che il brano suscita. 

Cosa ti è piaciuto di più ? 

Cosa non ti è chiaro ? 
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3- Comprendere: 

• alcuni spunti per un approfondimento del testo  

1. Leggendo con attenzione la preghiera dei discepoli riuniti, emergono tre elementi: 
- Dio è creatore,  
- l’agire nella storia che si svolge secondo il progetto di Dio,  
- la richiesta della forza di annunciare con il dono di operare miracoli per dare 
valore all’annuncio.  
C’è una consequenzialità fra questi eventi.   

2. La piccola Pentecoste, la discesa dello Spirito che di nuovo pervade tutti i presenti e 
dona quanto chiesto.  

3. Il secondo sommario ci mostra una differenza con il primo (2,42-47): il primo pone 
l’attenzione prevalentemente sulla preghiera comune, il secondo sulla 
condivisione. 

• alcuni spunti per la vita personale e della comunità 

1. La comunità che ci viene mostrata è il luogo in cui si verifica l’accaduto, in cui ci si 
confronta ed in cui tutto questo sfocia nella preghiera a Dio, preghiera di lode 
prima che di richiesta, come ci insegnano i salmi.  Nelle nostre comunità, come 
conclusione delle nostre discussioni, manca la preghiera e l’affidamento a Dio per 
la risoluzione dei problemi?  

2. I discepoli ricevono di nuovo lo Spirito che li conferma nella loro volontà di 
annunciare il Vangelo. Riesco a sentire la presenza dello Spirito nella mia vita? 
Riesco a seguire ciò che lo Spirito mi chiede di fare? Lo sento come mio sostegno?   

3. All’interno della comunità c’è una condivisione di fede ma anche una condivisione 
dei beni come sostegno reciproco. Certamente esiste un aspetto ideale in questo 
racconto (v. 32) ma emerge una differenza di comportamento fra l’aiuto ai 
bisognosi e la ricerca di una condivisione che faccia sì che non ci siano bisognosi. 
Quanta consapevolezza ho di questa differenza?  

4 - Il messaggio condiviso: le riflessioni dei presenti 
• Confrontiamo la nostra vita con il testo, mettiamoci alla ricerca di ciò che può illuminare la vita di 

ciascuno: personale, familiare, comunitaria, sociale…. 

5 - La risposta si fa preghiera 
• Esprimiamo le preghiere che la parola di Dio suggerisce.  
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